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loro: 
A quando, a quando sui giornali 

fegatosamente scalmanati Mntro i 
oallotici, siano poi socialisti o radi­
cali, si eanta ai quattro venti l'anti­
patriottismo dei cattolici, togliendo 
il pretesto da qualche fatto isolato, 
il più delle volle esagerato o inven­
tato. 

Questo ai fa da quella gente con­
tro i cattolici e non si pensa che 
noi, neutrali fmo al momento della 
éicliiarazione di guerra — perchè 
la guerra è sempre guei'ra — sia-
nw poi diventati per dovere di di­
sciplina, e di.obbedienza e per sin­
cero arrior di patria i sostenitori con 
tutte le nostre energie di questo 
stato di cose. iVon l'abbiamo voluta 
noi la guerra, ma quando i superio­
ri no/stri, quelli a cui è affidato il 
(lové-n\o della patria, hanno detto: 
In guerra è necesaria, con tatto l'en­
tusiasmo nostro ci siamo dati alla 
guerra per la grandezza e la prospe­
rità della patria. 

E abbiamo visto perciò i. nostri 
giovani cattolici correre nelle prime 
fUe, arruolarsi e abbiamo sentito i 
nostri preti o semplici /soldati o cap 
pellani militari animare tutti all'a-
Jempimento del proprio dovere e, 
primi, con disprezzo della propria 
vita, darne l'eseitìpio. 

U nelle corsie degli Ospedali — 
senza chiasso e senza rumore — le 
nostre suore di carità prestano l'a­
ltera loro con tanta abnegazione, 
con tanto amore, con tanto silenzio 
sta farle dcsideratissime da tutti i 
medici nelTassislerc i malati e i 
feriti. 

E quando la pratria ha richiesto 
daiuu-i i Vescovi hanno adoperato 
hi loro autorità perchè, danaro da 
tufti fosse dato. 

Questo lianno fatto i cattolici. 
. .E gli altri? Oli accusatori? 

Gli altri — e sono i sindaci socia-
li*ti radunati in congresso a Bolo­
gna — si scagliano contro la guerra 
e contro lo stato attuale delle cose. 

Gli altri — ed è il Municipio so-
t^ali.ila di Milano, con a capo l'avv. 
Caldura — non intervengono all'i-
nauguraziime di un ospedale, offer­
to dalle città francesi a Milano, e 
fanno die il nome d'Italia all'este­
ro sia ripetuto con poca simpatia. 

Gli altri — ed é l'assessore delFl-
siruzìone pubblica, ancora di Mila­
no, — in una lettera alle Maestre, 
mktte in-dubbio che possa essere lo­
devole l'opera di chi si presta a cu­
rare i feriti negli ospedali. 

Gli altri — e sorip i carini delle 
Federazione socialista di Reggio E-
milia — non vogliono si faccia pro^ 
pagando per il prestilo nazionale'e 
invitano chi fa tale prophganda a 
dimettersi dalle cariche che occu­
pa e che il partito socialista gli aue-
aa offerto. 

fili altri E potremmo continua­
re... Non lo facciamo perchè ì fatti 
portati bastano. 

La nostra posizione, la toro post-
rione sono ben chiare-e precise. Ri­
cordiamo fatti e fatti, lavoro e la­
voro, sacrifici e sacrifici: potrà ve­
lare il momento nel quale tia neces-
tctrio' esporre tutto a chi ci gover­
na per prova dei nostri sentimenti 
tinceri e leali. 

la 
iiui comunicati 

28 Gennaio 
Attività delle artiglierie parlico-

Imrmente intensa in qualche tratto 
della frontiera, in Carnia e neltat' 
t» Isonzo. 

La nera del 27 dopo violenta pre-
/mrazion» delle artiglierie, U nemi­

co in forze tentò di scacciarci dalle 
nostre posizioni minacciose sul pic­
colo Javorcek. Respinto una prima 
volta rinnovava con truppe fresche 
un t'.condo e poi m terzo attacco 
ma In s-itpre rilnvlnto c<n yrnvi 
perdite ed infine volto in fuga. 

Sulle alture ad ovest di Gorizia le 
nostre truppe rioccuparono una par 
te del terreno abbandonato nella 
notte sul 25 e vi si stabilirono sal­
damente. 

Vi furono ieri in questa zona solo 
duelli tra le artiglierie, raffiche di 
mitriijìiatrici e scambio di bombe. 

Sul Ci-j'so è segnatala l'ardita ir­
ruzione di un nostro riparto in un 
trinc'.'i' :-ento nemico a sud-ovest ili 
S. Mari:,1-1. 

23 Gennaio 
Il Comando Supremo in data 29 

Gennaio 1916, comunica: 
.:/;i Giudicarla il giprno 27, la no­
stra artiglieria disperse con tiri 
aggiustati una colonna nemica clic 
discendeva dal forte Or. 

Nelle giornate del 27 e 28 l'atti­
vità delle nostre fanterie condusse 
• piccoli scontri in Valle Lagarina. 

In Valle di Calamen^o (Brenta) e 
e nell'alfa valle Vandi (Cismon), il 
nemico fa ovunque ricacciato e la­
sciò in nostro possesso materiale di 
equipaggiamento. 

In Carni, contro- le nostre posizio­
ni di Pai Grande, t'avversarlo spie­
gò ieri azione dimostrativa con in­
tenso fuoco di mitragliatrici e fuci­
leria, cessato per l'intervengo delle 
nostre artiglirie. 

Sulle alture ad ovest di Gorizia, 
calma relativa. La nostra ai'tiglieria 
bombardò la stazione di San Pietro 
a sud est /{ella città, dove ara segna­
lato rriovimento di treni. 

30 Gennaio 
I-unso lulUi 111 front*;, attività del­

le urligliei'ic lavorila dallo slato se­
rene dell'aUnosfcra. 

Sul Medio Isonzo, una nos.Vra bat­
teria lioinhardò la ìitazlonc di S. 
Lucia, jieJ settore di Tolmino. 

Artiglierie nemiche di grosso ca­
libro tirarono alcuni colpi sulla bor­
gata di S. Martino di Quisca, facen­
do qualche vittima nella popolazio­
ne. 

Da prigionieri nemici si ha con­
ferma delle gl'avi perdile .subite dal-
l'avvei-sario e sipeciahnente dal 37.o 
reggimento di Landwer, durante le 
recenti azioni sulle alture ad ovest 
di Gorizia. 

31 Gennaio 

Sono segnalati piccoli scontri in 
Valle Lagarina, a nord di Mori, e 
duelli di artiglieria particolarmen­
te intensi lungo la fronte deWIsonzo. 

I Febbraio 

NEr.L'ALlìO CORDEVOLE, VIVO 
DUKI.TX) .DELLE .'VRTIGLIMME 
NULLA ZONA UI VINALLONGO. 

NELLA CONCA DI PUIZZO, FU­
RONO R.ESPaNTI DRAPELLl NEMICI 
CHE TENTAVANO DI AVVICINARSI 
ALLE NOSTRE l'OSIZIONI A .SUD 
DEL M. ROMRON. 

SUiLL' ISONZO, L'ARITOUERIA 
NRM.ICA LANCIO' AIXUNIÌ GRANA-
'I:E SULLA STAZIONE DI CORMONS 
E SUI. PAESE DI M01L\K0 FACIiN-
DO (JUAIXTHE VITTIMA Nl'.LLA PO-
POlAziONlC 

2 Febbraio 
In valle Lagarina il mattino del 

81 gennaio il nemico rinnovò con lo 
aiuto delle artiglierie i vani attac­
chi contro le posizioni a nord-est di 
Mori, sempre tenute saldamente dal 
ìen ostre truppe. 

In Val Sugano si ebbero scontri 
di piccoli riparti; il nemico sorpre­
so e sopraffatto dai nastri fu ovun­
que ricacciato 

Nella zona di Gorizia e sul Carso 
la consueta attività delle artiglierie; 
lan os^ra colpi in pieno una colon­
na in marcia da Marcottini a S. Mar 
tino. E' segnalata una nuova ardita 

irruzione di un nostro riprto in un 
trinceramento nemico a sud-ovest 
di S. Martino del Carso nella quale 
vennerp lanciate cinquanta bombe 
devastandolo. 

CADORNA. 

« Ai pjiaceri fisici è segnato un con 
line molto rislretlo e che gli uomini 
non pos.son() oltrepass-sare: un con­
fine che ci fa tutti assai più eguali 
nella nii,siu-a della felicità di quanto 
sembri ad un primo sguardo. Non 
è che dove l'ideale incomincia che 
l'uomo si all'erma re del suo pianeta 
V. padi-one mon solo delJ.'i terra ma 
•anche del cielo. A tavola e a letto 
l)iceola è la differenza fra l'uoino e 
gli animali; ma questa si afferma 
infinita là dove l'uomo prega e spe­
ra, là dove insegna o pensa; nella 
cliiesii e nella scuoU\, due c1iie.se  
che dovrobero e-ssere seaupre sorel­
le ». 

Paolo Mantegazza nel suo libro: 
« Testa ». 

BI11CC10KC3E 

Merita di essere fatta conoscere 
la deliberazione presa dal Munici­
pio di Verona, d'accordo colle au­
torità scolaLsUchc governative, di 
sopprimere quest'anno le vacanze 
del carnevale. 

Ottima deliberazione davvero, ini 
perocché il triii>udio dei giovani del­
le Scuole Siirciibe una troppo irri­
verente stonatura col lutto di tante 
fa'miglic per ragion della guerra, e 
una stonatura stridente colle a.spre 
soU'eranze in mezzo alle quali, per 
cagion del crudo inverno, si trova­
no le migliaia dei nostri soldati al 
fronte. 

Noi ameremmo vedere che dagli 
stessi sliulcnti universitari delle gran 
di città, e da quelli dei licei e de­
gli istituti tecnici partisse la bella 
propiOsta di rinunziare que-st'anno 
alle vacanze del Carcnvale. Essa in­
contrerebbe il plauso universale. 

[oDtio II tiupilomiio degli stiiiliiili. 
II provveditore degli studi di Ge­

nova ha (Uramato una bellissima cir­
colare contro il turpiloquio dei gio­
vani studenti. E' diretta ai direttori 
delle .scuole, ai vice-ispettori ed agli 
insegnanti tutti. 

Il provveditore di Genova mei-ita 
il plauso di lutti i benpensanti: e 
gli altri Provveditori donuiouo? 

luniaiio ? 
Basandosi sul consumo abituale 

di un fumatore-dì forza media, si 
può, s,ul consumo totale stabilire u-
na cifra aipprossimativa. 

Ogni l'umatore di caipacitù media 
consuma in un giorno 15 grammi di 
tabacco equivalente a tre sigari to­
scani oppure a quindici sigarette 
Macedonia e (U altra qualità. 

Quanouno dirà die è ppco, qual­
che altro sosterrà invece che ètrop-
po: qui appunto sta la prova del­
la media. 

Ora 15 grammi al giorno di ta­
bacco fanno 5 chili e 475 grammi al 
l'uinno: fermiamoci ai 5 chili. E' la 
cifra ainime.ssa universahiiente come 
inedia di ccmsunio annuale per ogni 
fumatore. 

Se dividiaoio il consumo del ta­
bacco da fuino Jn Italia durante un 
anno che è di 18.000.000 di chilo-
grairaiii per questa cifra mediji di 
5 chili, avremo per risultato il nu­
mero di 3.600.000. 

Quindi la- popolazione dei fuma-
Jk>ri in Italia è di poco superiore ai 
Tre milioni e mezzo di individui: 
uno su deci. 

IP lotlallsti e r i M o m religiosa 
nelle icDole. 

Il socialista Raffaele Garofalo n ^ 
stuol ibrp intitolato: «.la aueratizìo-

. socialista », scrive: « I ridicali 

Giacobini che da 30 anni spadroneg 
giano i Jiostri Comuni, hanno com­
messo lo' enomutà di abolire nelle 
scuole la istruzione religiosa, salvo 
ad invocare mei momenti dipericcdo 
un Die astratto, una specie dell'en­
te supremo di Robespierre ohe non 
è punto il Dio fajnigliare, sempre 
presente alla coscienza dell'uomo re 
ligioso, in tutte le sue azioni. Ora 
non è i]jiù possibile riprometterai dal 
l'ateismo l'educazione dell'infan­
zia. L'iiiiegnamento non. ha senso 
o per lo meno non ha elficada, sen­
za una base religiosa, Abolito l'in­
segnamento religioso i bambini non 
odono più che non bisogna ammaz­
zare, rubare, né ingannare, che bi­
sogna amare i simili, e reprimere i 
sentimenti d'invidia e di ' rancore. 
Si faccia que,sto o con l'insegnamen­
to del catechismo cattolico, o con la 
lettura dell'Eivangelo, o con altre 
letture religiose; a ciò non mi fer­
mo. Ciò che importa 6 che esis.tano 
leggi di condotta non create dall'uo­
mo, ne mutabili ad arbitrio dell'uo­
mo ». 

— — - - • . « I » . — . 

Gli annali di tutti i popoli non 
hanno che un grido per dimostrar­
ci comic il flagello della guerra infie­
risce con ima violenza proporziona» 
ta ai vizi delle nazióni, di modo che 
quando v'ha traboccaimento di de­
litti, vlia pur sempre traboccamen­
to di sangue. 

,G. De Maistre. 

Leggere per credere 
U « Corriiune delia Sera », il ,girrnii<l<; gior-

ii'aibe gutìrriaifondalo ni&U'agUMiKt paigi-rva dt-J 
i.o Gouiiaio pubbliiicava: 

« Cr^RCHIAMO -caipitailislii 40-50,000 ,per 
.•f'n-\'eniione fai'mtiura milS'itar-Cj caiMcolIaiwio 
iiW-crcs-;:; iimiiio oHre 20 per cenilo. Garan­
zia siifiioieiiLc. A'ccett'iainn aiii-lic conto 
conreiUi;. kiestkiizrittne onitm il lyit). Esdlii-
diiMii') ,i!iiienneidici.r>r. Uassotia 182 C Cor­
riere Sera 31400, 

« KORXITURI i jTvIliitari occoinnono iu-
hiito 30,000 cincaj per niajfg-ioTc svill'uppo a-
zierilda a'vviiaita, g-areritiam'o -oporazione hx-
crfxstsAiiiiTa c:ii)/i,tm].c ben« ' gairotiliiito. Cas-
se t l i (80 C. Corriere Sera 31387*. 

Si traìIUa •cH avvisi a ipagamento e iil fr/i-or-
wii'ic, nauurcillnuìiitc, &e ne lev'erà te •niam. 

E MI quesiti aniumzJì non è nccessai-f'.o ri-
clii;itm.are .troppo H'aitteinzio-ne .defl • lettore, 
tanto essi sono iciloqucniti. 

Si ctroa-nio i 5a<Iri <IoT!e forniture! Ma 
e'*: 'bisogno dH fare Ltuclajfìni .e «IH esainliinia-
re ilie miienci •oon'Seg'iiaite, <iualndo si lancia 
ai quattro venti U'n m-ercaivo simile? 

Vedete uiii ipo' quai^ì afF âironli { lì sola 
pracuratK>re -d-cll caipitall'e ha a'Ss'curiuto ii.n 
iitlile del 20 per OUITIO, 'Ciò viial d'ire ohe 
còhiii che ipnenklie ioi appailito iLe .fo-rnittire 
dcjvirà gufwlai^af'P, a dir -poco, ìil 30 per 
cento. 

E -alUiora nmi ci vuoll moilto acujne per a i -
pir quesito: Oh^il! forniitior-c, per fare cosi 
cnomne ij^adaigno^ deve trufifiMie, d-cvc dare 
ciTtonie pei- cuoio o cotoni* jjer laiva. 1:* 
deve es!sur<e così .Sicuro dldlla riiisrìta dell'a 
paitifi-olitliica itruffa îa gardritlre .Voìjxirazio-
n-e ail capitaiìrsta aasSciiranido 'ta restituiioais 
Hiol corrtìHiLe ainlno. E 'Ja siicuriezza dei'Jlia riii-
scitai iimuKinta .l'fLocordo odi eorrotto. 

La bazza, quinldl, è aiucora -e sfaicciata-
nienrte -tì ìliargiamunitc iiissùcuralta •^sxì otnita 
({•egllii airrcsli e ctai pròcx.'ò«i : oys«rva 'l'* A-

, vanti I >. 
E contiSniua — vadotie un po' — attra­

verso ile poigiinie del gra-iiide gior.n.nlle luilla-
.The-se d ie tautia Iia, .kjtitato por 'lia .pn^erra 
che la g;uerra vuole IJÌÙ grande aiicon». 

L'esame di coscienza è la compi-
zioue del bilancio morale dcUa gior 
nata. Compilazione nect;asarla se 
non si vuole esporre al fallimento 
deJla vita. K* resame di coscienza 
che fonma il carattere deiruomo. 

* * • * 

Per agire bisogna credere e. crede­
re in Dio è la fonte di ogni vita co­
me di ogni entusiasmo ainceio e Épi 
rito di sacrlltzìo. 

Chi è in guerra 
e ciii aspetta 

IH OCeiDENTE, 
Si .scambiano violentissimi i duel­

li di artiglieria diretti a danneggiare 
le ti'incee. 

I francesi l'ecei'o iKiltare un dcp«-
MÌIO di munizioni neir.\rtois e ad o-
vest della quota 140 si perdettero e 
si rioccupavono dai francesi clenieat 
li di trinceii dojo vivissima lotta. 

« Zelipelin u. coinipa'rverp sopra 
Parigi e lasciarono cadei'e bomke 
facendo 27 morti e 32 feriti gravi e 
danneggiando anche gravemente 
parcicclii fabbricati. 

Si notarono pure bonibardaincnU 
dal cielo anche sulle coste inglesi. 

IH OBIEHTB. 
l francesi coi loro aercoplamt 

ìbombnrdarono il campo tede.sco-b«I 
garo di Pazarli. 

I Turchi di fronte ai Russi ha«-
no pierdulo la regione dell'Erzerum. 

Aereoplaui francesi lanciarono 
200 ibtmibe su Monastir danneggia»-
do grandemente caserme e accam­
pamenti. 

Uno Zeppelin tedesca) volò sopra 
Salonicco facendo oltre .50 vittime. 

Gli austriaci hanno <K;cupiito Ale» 
sio e S. Giovanni di Medua. 

[ Russi contro i lede-schi liana* 
superato la zona montuosa del Ca«-
ca.so. 

tSEGht STATI ONITL 
Ferve vivo fermento e pare imini-

nenlc — se nonsi tratta di una del­
le solite note-chiaccherate — un i»-
lervcnto. 

LA SVEZIA 
Pare .si agiti e acccmia a scendere 

in campo: a fianco di chi? 

HEL FOBTOGALLO 
Continuano i moti rivoluzionari. 

pDlreliiie 

di oosHa mmmi 

Q U E S T A 
leivire a («la genie 

In una delle tornate alla Carnei» 
italiana sul principio del J899, dì-
.scutendosi intorno al privilegio A 
pareggiamento concesso al celebre 
Collegio di Mondragonc (Roma) rei 
10 da Gesuiti, il deputalo fllosof» 
volterirauo-niassoiie on, Bovio si al­
zò per fare insulse chiose contro l'i» 
segnamenlo ove si fa entrare la Re­
ligione. L'interrupip)e il minijìlro del­
la Pubblica Istruzione di allora, ohe 
era il testé defunto on. Guido Bac­
celli, cosi apostrofandolo: 

« La religione ! Questa figura au­
gusta io la rispetto e sento quanlm 
sia la sua forza sull'anima uinaiu.. 
11 concetto della divinità, dell'ordi­
ne siuperiore, di una vita avvenire 
e il balsamo di ogni anima dolentCi 
dagli s.tenti e dalla sventura; e guai 
a noi, o signori, se attentassimo ad 
ossa per gli umili sovratufto e per 
i derelitti i>. 

L'on. Bovio, non volendosi dare 
per vinto, si permise faccziare al­
l'indirizzo del ministro Bac<!olli, clie 
ct)si calorosamente aveva preso le 
difese del sentimento religio.so, chi» 
màndolo quaresimatis^a anticipattt 
e aggiungendo altre sciocchezze e 
bestemmie. Ma sorse di nuovo l'oB., 
Baccelli a rispondergli con solenni­
tà: 

« Alcune parole dell'on. Bovio noB 
possono trascorrere inosservate. El-
gli oggi nella discusàiouc ha passa­
to le lince e ha fatto un tale discor­
so, j>er il quale il ministro della Pufc 
blica Istruzione dovrebbe trovani 
da una parte sulla via deU'ateisma 
e dtbll'altra su quella dell'illegalità. 

Ora queste, aon sono le mie 8tr«-
dc. Mi duole 4ihe una mente eletti^ 

http://c1iie.se


«• • l e la sua, abbia viniproverato H 
•sinistro clic parlava di Dìo e dji ro-
liipatie come anticipante i diginni 
«laaresimali; e non dica altrovt 
tfàei. che hn detto qui, perchè mi 
«flfiacerebbe assai. Certe idee, certi 
«eaitimenti non si combattono dagli 
staimi nobili come il suo. Non dica 
«B me che anticipo i digiuni quare-
aiaiali, quando come ministro d'Ita-
Ha sento U dovere di educare la gio-
v»»lù nostra ai grandi principìi, tra 
i «(uali primeggia il principio reli-
# « s o » . 

Queste ultime parole Guido Bac-
••Bi prominciò quasi scandendole, 
jwr essere ben compireao, e sedotte 
a»ddisfatto di aver potuto ìniparti-
•» hii, medico, - e quale medico! -
•B9 lezione di sana filosofia al fìlo-
«•fo dell'era nuova. Nemmeno si de 
ve trascurare l'esortarioue rivolta 
al Bovio di non ripetere aìtrove ciò 
•lip aveva detto in queJ giorno nel-
V:»ula parlamentare. Con la deai-
Saiizionc altrove evidentemente Gui 
io. Baccelli intendeva fare un di-
Kcrcto accenno all'insegn,amento u-
•iversitnrio impartito dal Bovio. 

0 Dio 0 le streghe 
34607 pitonesse a Parigi. 

Una recentissima statistica dà & 
BMnc di tutte le sonnambule veg-
iwati, streghe, magnetizzatrici, me-
•huil, pitonesse, ecc. d i e esercitano 
ia loro poco nobile arte, nella sola 
Karigi. Ebbene, sapete quante sonof 
Baa cifra spavontos,a: trentaquat-
tanmila seicento e sette. 

E ancora in questa cifra non son-
aa ctilcolate quelle molte donne cl»e 
fatano lo stesso mestiere, ma senaa 
pubblicità. 

Gli introiti annuali di queste in-
«l»v.in(! sono valutati a 73 milioni; il 
salo «Matin» incassa giorno per 
giorno dalle 250 alle 300 lire per an-
aiinzi e inserzioni che rii;uurdano 
l»H plfofessioni di indovine, .sonnam 
Vate ecc.! 

Sellantatrc milioni! Somma euor-
•ae. ma in compenso molto istrutti­
va. Essa infatti insegna che il nu­
mero degli sciocniii è infinito anche 
«•Ita città che si vanta di essere il 
•«rvello dell'Europa; e che chi rimie 
D* Dio, ])erchi; non vuol credere ai 
•nisteri, il più deJle volte finisce per 
taip.s'i corbellare dagli occultisti e dai 
•iarlatani, e... paga in oro sonante 
la propria corbellatura. 

Grcdeuti, nò; stupidi credenzoni, 
•è)!, quello sì! - gli altri. - E noi? 
!!lhix>idi, superstiziosi no, ma cre­
denti in Dio, sì ! 

In fondo ai mare! 
Mei t915 si e combattuto dispera-

tumentc per terra, per aria e n e ^ i 
afcissl del mare; questo genere di 
jMerra ha distrutto un gran numero 
ìli corazzate, incrociatori, toqiiedi-
• ierc , con la morte di moltissime 
persone e colla perdita di immuesi 
bssori. Ecco l'elonco dde l navi alTon 
«late durante l'amno pei Veri stati 
Seiligeranti; si noli però che pei' 
«manto riguarda i stniiinergitiili, le 
aifre indicati jier gli hiiperi centra­
li, non sono che approssimative. 

IN.GHILTERR.\. — Sei corazza­
le; Furmidalìle, Orran, Irresistible, 
€*Uath, Majestic, Triumph; due in-
•«ociatori: Anjyll, Natal; quattro 
aaiOciaAorpedinicre ; tre torpedàiie-
va; sei sommergibili. 

FRANCIA. — Una corazzala; 
Boirvet; un incrociatore; Gambet-
I»; un ciiccialorpediniere, due tor-
piwliniere, quattro sommergibili. 

RUSSIA. — Due cannoniere. 
ITALIA. — Due incrociatori: A-

ituàfi e Garibaldi; due caociatorpe-
dtìBierc, una torpudiniera, due som-
•aergibiU. 

6ERMANIA, - - Una corazzala: 
IFtmmern, due incrociatori da bat-
taUlia: Blucber e. Molili; sette incro-
aJatori: Prinz Adalbc'rt, Dresden, 
Wadine, Brènien e altri tre perduti 
• e ] golfo di Riga, dicci caociatorpe-
eUniere, quarantasette sommergibi-
fi, un posamine. 

AUSTRIA-UNGHERIA. — • Due 
•acciatorpedinere, cinque .?onuncar-
gibili. 

TURCHIA. — Una corazzata: 
M«rbitr(vsa; un incrociatore; Me-
pieliè: tre cannoniere, mia torpedi-
aiera. 

Sono dunque, tra piccoli e grandi, 
127 bastimenti che il maro ha in-
jajato nei suoi abissi; sono iiiilioni 
e migliardi scraiiparsi in modo irre-
parablc e p<a- sempre. 

AìfTerire aansa ncccessità il coin-
piaacnto dei propri doveri è iude-
bUsu'si verso «è «(esso ed espjorai, 
a gre!tUj p lardi, at faiIUQ;>ente della 
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O p&dessÌ0 ve Ìix aUs 
* UÒ8 fv^artùy 0 ììiÌPÀ avi'ÌH ! 
» vorèss che lu iintìssùt 
H mia ghani du^k i pnis. * 

AU'iMe misar! che la pauze 
tii dà «M svài no mi penneèt, 
e ìtH fkìM di vòs apcHe 
•! ven fùr da i'organett. 

Ah ! tu gbare hanàìerutt 
svole e conie ceuce dtìl, 
di fnntatìs i rmi-acHJ.,. 
A^wii in Ckargne e jò in l'rwf. 

Las.tg pur che il woud al movi 
cttintri te la so bcu'deh 
siiH'e pronte i« ¥orele 
e contìnue il lo tn-àc. • 

— o —-
Fin ai z'oj xin lei Jiagei... 

dttti al vai dult al sospire 
ina in, chest UUto.,. il diauh Us tire 
m fi sitiipri cai-nevài, 

IUtue rosse e ben ftocade, 
•hi >'«« seich metttdis dentri, 
•imAj gi(Adi ìegramentH i 
ì'è chest l'imich èor cefà. \ 

j 
Sittviai't simpn il |>ì«jhe<;hazis 

siti ghàv pur àu cualciù sottte [ 
e tasin..., che HOR si conte 
h Mta»tche hr Art. 

Ah! da spès in GleòHe <;hantiìi ' 
— n<A siiatn ifiî jLi-e (K \[aria. — 
e poò marsch per cualch\ vìa... 
m hdìà dnte hi <j»òt 

E i*f prottU'tt a l^eri, 
donuin promcli a PmiU 
cowjr qkavaj di nctuli 
sa» sitnpri a tors-'èòn 

F. Us nw)«4.f sfìn maladis 
masse spèss di gelosie 
cnanche x'iiìdi» ihe la jic 
'110 posi'd ianch cvn^:orents; 

fi Its itiC)tÌH iai gì"*''' ipo-Tttpc 
^ la pìasxe In ostarie, 
h'a ^ harhct.z de' baronie 
non resisi le ior viri^d,,.. 
e 0 finis coti mi eccct^re 
}}im podint né a 7.'òs uè in Iriere... 

Chih-s Ictors de Bandiere, 
io Mie tizie contempli \ 
e mi hii-ste un sol esempli ^ • 
par tira ìa coKclusion. 5 

Sepil dun^hc ch'iiiic tizie • 
-jere ii cùr hnpeolài, \ 
OH' y<isè4is de la so marne, ; 
d'afiett grand par nn soldàt; \ 

M« t(K*' grand che sarèss lode 
« P^kasi itt te giberne, ^ | 
no podint... ciw* dohe boche \ 
j aunive fede eterne. \ 

Se tui ma^ighe diesi biell ^nor», 
il pinsìr za si cotifond. \ 
mentri in/urie cheste nere \ 
C,hataressio mo' il secoiui^ 

Lm partente no ritnvóe ! 
i'ahandono l'è imincnt, 
e s'ai inod a nz'à in t;hnse 
« fai f'-nltim catnpUincnt. 

Addio m-e {glorie éa te iouieu 
mi puaric empio dcsiittj serie fatai 
e je voi (j muri ch'allè poch mai, 
ine il zfivi cense te chest l'è il Htiò 

lo /* . 
hi nere ;« pàs sarai, io cavalir, 

e je jò resti trafilt da ntan cfttdèl 
mnqhe murind fa H sarai fedii 
e a lo ghin' noni dirà fultiui sospir. 

£ la tizie lagrimose 
e convinte in aparense 
d*tta*it lai .tHtHpIante dreie 
jà tirant cheste segi^ettse : 

Ce tccorf Non fo, non 'd'i, né mai 
[sarò, 

mi afiett cussi grattd, cussi poècnt 
«̂ «M conii pnr il tititp e mil, e cent, 
che mai un come il wiò si co*ttarà. 

Ch'èti sei sta.'j, w noi sai, sai ch'ai si 
[dU 

ch'ètt piarUttde la mie par amor 
oe evi curiiss foransi ^ glmhdor, 

., .ce sirmsUu cui làc nienand i pts. 

Mm fèmor mio dugk supere 
'ki m dàt cHaLchi .regnai.,. 
»* passie diferenze 
t-ra un frùss e mi- gran /»fr#/? 

lymt/'H bande che tm sire 
mai cttjete HO puess ve; 
l'è iOHt grand il mio cUUy^i 
che no sai ce-fk di me. 

Ok! ce perauHs dolcia 
mh! ce Icngòs dirmi 
momU, mandi uno t«*or» 
teiH-mi saldo il atriniti. 

Se U bièll moro al reate «i uere 
vHfft che al vebi in sepaltttre, 
*ifJ ritratt de la so tname, 
ìm me splendide figure! 

9ts, tre voltis cor a Udine 
ètti fotografo Pignatt, 
e i' co-nscgnc l'ardue imprese 
di fa in grand il sn ntrnti 

J^ei lat!Òr no jè pis coniente 
ehi le h fate tal e cuàl, 
fi volcve CHolchi mende 
e tm coniUwno originai, 

M ìe HMìM le compagne 
da NH pìtòr di bièll i»3Cti, 
ch'ai indore e inghirlande 
i ritratt vestid ài fiesle 
jtpediss qidndi al ^har a*HÒ*it, 
che fratant che lu cantetnpie, 
jè cà e là va sp(ix-i:;ant. 

Cui ^haldirs in .IH, la scitene 
fas ìa ronde a tòr il posz, 
«•if» peri-cid ch'in famee 
duch e sclopin di sanglòss. 

Nell'andata e ne} ritorno 
volte a gestrc o a sinistre 
dei amattts cnn boghe dolce 
e rions l'etcnve liste 
r cnssì si disnwntee 
del .vo priiL <'h^a lì: in trìH'-r^. 

Questioni d'oggi 
Cara Bandiera, 

Già tempo, carissimo giornaletto, 
nelle tue colonne facevi tuo il pen­
siero e la domanda di altri fratelli 
tuoi: Si ballerà quest'almo? e già 
pochi giorni è venuto fuori l'oir-
dine del Comandante della Piaz­
za forte del Medio Tagliamenlo ae l 
([uale si proibiva nel modo più as­
soluto qualunque festa da ballo in 
tale territorio di guerra. Credi d ie 
tutti abbiano preso con piacere ta­
le comando, o almeno con rassegna­
zione? Neppur per sogno! Vuoi che 
ti dica qualcosa? In molte osterie 
di mia conoscenza .si balla quasi &• 
gni sera con qualunque armonica 
anche senza denti. Si fanno cene e. 
pranzetti che durano fino dopo mez-
;ianotte, sul tram di San Dan ide 

I (che tu caro giornaletto, hai ricor­
dato già un anno fa a proposito di 
quei signori che volevano far nega-

{ re l'esistenza di Dio a quel fanoiul-
' lo), si bestemmia e si parla in modo 
' orribile contro Dio ed il Papa; a 
j Cormino di Foi-garia si è fatto un 
I ballo pubblico, tante ragazze pro-
\ fughe venute in Italia e mantenute 
• dalle Congregazioni di Carità e dai 
: Comitati di Assistenza Civile, fanno 

la bella vita dig iorno e di notte in 
; comipagnia delle loro madri, cou 

qualunque d i e capiti sotto raaoo; 
TBoi ri»; ecHttinui? 

— Basta, basta per carità... — tu 
mi dici. Va bene, io fini.sco. Ti do­
mando solo dove siamo arrivati, 
cioè meglio, in quale condizione ci 
ha trovati la gueiTa; dove andiamo 
a finirla; su chi deve fare conto il 
governo pjer la vittoria finale. Se 
sai questa gente o sulle buone anime 
pure che soffi-ono, pregano e pian­
gono. Ti domando insomma se è ve­
ro quello che diceva un'altro gior­
nale l'altro giorno: che è venuta la 
prova di resistenza per quelli c{ie 
hanno fede e quelli che non l'han­
no. 

Tuo afl'.im) 
Giaaco. 

rjpetftrft, rì.p«t*r«̂ , •ripetere, )SH# «AI »•«, 
che |flj vita privttia, legger», •;nsws* se 
»enu[>re fu riprovata ora deve essere, ripro-
ratì&s'.ma.. E ripetere questo a tutti «1 a 
tiiitc; anche .se smio <leMa iiobiikà, afriche .'.r. 
haniio o stolfleitt* o filetti. 

Ma. franchezin ci vuole, fraiichesa* a-
poslolira. 

Santo Vangeio 

La buoiia_ parola, 
s. M.vrrEO, (1, 13. 

Una.parabola; il cattivo seme get 
tato tra la buona semente. I lavora­
tori chiedono di estirparlo appena 
nato, il padrone si rifiuta. « Si dan­
neggerebbe anche la buona semen­
za: lasciate crescere tutto, quando 
sarà il tempo della raccolta si sepn-
rerà il buon frumento dalla zizza­
nia, quello passerà al granaio, que­
sta alle BaTOme ». 

Chi ha gelato il seme cattivo tra 
il grano? chi ha sejninato le discor­
die, gli odi, le guerre fra i popoli 
chiamati a vivere vita di pace? Non 
certo Dio. 

Dio è bontà per essenza, non può 
ciuKsare male, il supporre il contra­
rio sarebbe supporre la diatruzionc 
di Dio stesso. Chi dunque ha semi­
nato il cattivo seane? 

Il nemico: le passioni sfrenate, 
l'ambizione, l'egoismo. La società .si 
era imbevuta di sentimenti contra­
ri alla religione di Cristo; gli uomi­
ni avevano dimenticato i precetti 
del divin Maestro, il nemico di ogni 
bene, l'uomo casi formato lontano 
da Cristo, gettò col suo materiali-
-sinio, col suo positivismo, col suo li­
bero j)ensiero e coU'agire ancor più 
liljcro il seme cattivo della discor-
(Ua. 

Che fare? Lasciar crescere e il 
buono e il cattivo, pemicttere che 
e l'uno e l'altro si sviluppino: la di­
vina ])rovvidonzn dalla lotta farà 
venire tanto jiiù tranquilla la pace, 
dal cozzo orribile di errori e di ve­
rità farà risplcndere tanto più ful­
gida la verità. 

E questo, il nostro, e precisamen­
te il tempo della prova, il tempo se­
gnato sul Vangelo. 

.\ffrettiamo con una vita tutta im-
liji'onlata a sentimenti cristiani e 
colle ardenti preghiere l'ora d d 
trionfo della pace e della verità. 

/ / Cappellano. 

tCUiitco » ha purtroppo perfettamente 
ragione. Vìi capitano red-uce da Toritio, 
tempo fa ci diceria che era riiiiafito .icaii-
doflezza'lo per la bella rnta che in tempo 
di guerra .ri fa in quella città. 

E noi al capitano che per la prima voU 
ta itettiva ad Udine, abbiamo risposto : an 
che i]Ht purtroppo, .signor capitano, anche 
qui al cospetto delle trincee bagnate rftiì 
saìiguc ilei nostri cari soldati, qui sotto 
il rombo del rannone c'è chi si dà — e 
sono molti — alla vita spensierata no% 
solo, ma visiosa. .'ìoiio vergogne, sono in-
sutti a quei che soffrono e che htlano 
per la patrio ». 

Qìtesto dicevamo m privato e questo rl-
pftiama qui dando piena ragione a « Glau­
co », 

ffOìi j/è che i*H messo in mano nostra : 
.'«t̂ pnatizz-iiuw il eonWfno di oerta feste, 

Contro la pornografìa 
Occorre non addormentarsi! ec­

co il grido d i e lanciava assai op 
portuuaiiiente l'egregio scrittore d ie 
si nasconde sotto il pjseudonimo di* 
Ciifis noi giornale « L'Italia » del­
l'otto ocrrente. 

Recentemente fu portato alhi Ca­
mera l'eco della agitazione che si 
viene svolgendo nel paese, e colla 
mozione Luzzutti firmata da auto­
revoli deputati dei vari settori, e 
col richiamo dull'on. Meda nel di-
scoi'so da lui pronunciato (7 tliccm-
bre u. s.) durante li) discussione del 
bilancio di grazia e giustizia; ma iì-
norail progetto Luzzatli non fu ri-
lU'flsontalo al Senato, sebbene il sot-
losegrotario dell'interno on. Celesia, 
l'ispoiidcindo ad una interrogiiziono 
deil'on. Stoppato, abbia rinnovato la 
promosisa del governo che sarà ri-
pei'seiitato. 

Ma occorre Vnon lUddormontarsi, 
pierchc in problemi come quelli ri­
flettenti la moralità pubblica, la spin 
ta alle riforme deve matm-arc pri­
ma nella co-scicaiza popolare, se si 
vuole che i poleri dello Stato abbia­
no la forza di'affrontarli e di risol­
vevi. 

Giova sempre rìcoriàaTe le auree 
parole che «i leggevano in una non 
remota sentenzia del Tribunale di 
Torino: « Tn.suffìciente è la nostra 
legislazione e insufficiente la facol­
tà di sequestro della pubblica sicu­
rezze! e solo una norma legislativa 
chiara e prodsa potrà conseguire 
l'effetto voluto di tutelare la morali­
tà pubblica ed il pudore in tutte le 
circostanze; non p,uò valere all'uo­
po una circolare, che inlluendo for­
se per un momento su di una inter­
pretazione di legge, viene ad indiur-
vs> corri.spondentcmente il danno di 
far ritonere dai più, e cioè d«ii pi"o-
faiiì, non bisognoso di c-orrezioiie 
un testo legislativo ». 

Invochiamo «ruiridi — senza ral­
lentare — che il governo ci dia la 
logge tanto attesa. Finché questo 
scopo non sia raggiunta, la nostra 
compagna non dovrà cessare: per­
chè diver-samentc sarebbe uno sciu­
pare l'attività fìaora »])iegalasi — 
con cos) magnifica) snrnpio — >a 
tutti il p»Ma. 

Nei campo nostro 

i l OBitri! ugailHazIgnì ecoDiinisle 
ia iioa riteiite tlatiiiJN. 

Desumi turno da una pubblieaaia-
ne deUii « Settimana Sociiile », «k* 
le statistiche danno esistenti ÌIB It|k-
lia ben 2594 casse rurali e po]Mlh-
rì; di cui ;jd9 neuh-e; 293 noA alas-
siflcate e 2002 cattolidie. 

« Dove le casse rurali sono pili 
difl'use e fiorenti — ci informa in 
i( Settimana Sodale » — ivi speeM-
montc dopo il «motu proprio» 4 i 
Pio X d ie limitavo la partocipaeì»-
ne e lo resiponsubilità dei .inicordoii 
in esse, si è potuto crejire un nucieo 
di laici che dirigono, .sorvegliaBa k 
opere ». 

Dalla sttilistica suaccenata issn-
miamo ancora alcuni dati e l o q ^ a -
ti: 

Nel Veneto le casse rurali caMn-
liche sono 436 e le neutre 37. Niel-
l'Emiilia, le cattoliche 336, le neutre 
.13. In Lombardia 236 le cattoliche, 
18 le neutre. In Piemonte, le oatlw-
liclie sono 197, 1 neutra. In Liguria, 
le cattoliche 16, 4 le neutre. In Ta-
scana 120 le cattoliche, 12 le ne«t»a. 
NcUe Marche, !)8 le cattoliche, 8 le 
neutre. Nel Lazio, 89 le cattol idu, 
e 17 le neutre. Nell'Umbria 25 le 
cattoliche, 9 le neutre. In Sat<dc<(na 
182 neuli-e e 9 cattoliche. In Sicilia 
118 le cattoliche, 122 le neutre. Nel­
la Campania 76 le cattoliche, 8t le 
neuire. In Calabria ,54 le cattoliche, 
10 le neutre. Negli Abruzzi 39 te 
cattoliche, 511e nèutre. Nelle Ptif^e 
30 le cattoliche e 15 le neutre. l a 
B.^silicata 7 le cattoliche e 4 le aeu-
tre. 

Il iniovo assetti M a mganizzazioie cattoiti 
in Ittiliu. 

Con la. ivubblicazione dello Staliu-
to della Giunta Direttiva e deJB'W-
nioiie Popolare è compiuto il ««MK 
vo ordintitnento dell'azione cattoB-
ca italiana, felicemente inizato a«l-
la Lei, '& Peljbraio dello scorao »a-
111), (lui Card. Segretario di Stata al 
Conte Dalia-Torre, Pres. dell'U. P., 
aliicremciile proseguilo nel naovo 
Statuto dell'U. Economico-Sfjeiail», 
negli ojiporlimi ritocchi fatti a qnel-
lo doU'Ù. Elettorale, e finalmeate 
con ;le dis])òsizioni generali <l«Ha 
Giunta Direttiva per l'organizaMao-
ne dei cattolici italiani. 

Nel nuovo ordinamento il S. Pa^ 
drc Henedetto XV, pure mantoaea-
do (listkite le cinque Unioni ^ a » -
i-ali create dal Suo augu.sto Aiiteaaa 
sorc Pio X di s. m., ossia In Popaia-
;•«, VKleitoralc, VEconomico-'social», 
quella della Gioventù cattolica e 
quella delle Donne cattoliche, deità 
VUniune Pop. a preminenza fra tath 
te le aUr(^ quale centro, a cui M -
sc, senza essere assorbite o nieao-
niate nella loro attività specitea, 
debbono coordinai-si e da cui dena-
lio ricevere iinpuLso e direzione. 

(Juesto imporfantisYJmo "icopa si 
raggiunge con la costituzione di a-
na Giunta generale di undici meiai-
hri, che ha il compito di dirigwa 
tutta l'azione Cfittolica organizza*!, 
e della quale sono membri di m-
i-itto i Presidenti delle divei-se XS-
nioni, cou a capo quello dell'Unio­
ne Popolare, e membri eletttivi Ve 
personalità più eminenti d d Li iaa-
to cattolico. 

il Olunte Dloteiafle. 
Nelle singole Diocesi il movinaen-

to cattolico è rapprcsicnlato daltc 
Giunte Diocesane, che sono gli o»-
gani locali dell'U. P. e dipendoao 
dalla Giunta Diretiva generale., 

I mamibrì delle Giunte DioceaaAe 
vengono dett i in parte dai Gi-ùppi 
Parr. dell'U. P., in parte debbona 
rappresentare le diverse assooian»-
ni, che fanno caplo alle altre Unioai 
nazionali. 

Però tutti gli organizzati delle é\-
verec iiosli'e asociazioni dovranna 
pure d'ora innanzi essere iscritti *1-
'U. P., la quale è ciOme la grande 
famiglia di tutti i cattolici orgaaiz-
zati, che abbraccia e congiunge tat­
ti gli individui e le diverse forme Ai 
società. 

L'iscrizione alla U. P. ccfuivaurà 
dora innanzi alla così detta « iaoài-
zione al partito » nel campo socia­
lista. 

Tale iscrizione è facoltativa par 
le Donne Cattoliche, )e leghe del la­
voro e pei soci dei Circoli giovoa*-
li, cattolici d ie non hanno ragspiia-
to il 21.o anno di età. 

Per le inserzioni di qatlun^ue spe­
cie mi Corriere del FrinK e Nastra 
Bandiera rivoìgerìi mìTAgentiti di 

HAA5ENSTEIN B yOGIJBB 
Via Ma«te - UDINK - Via Maain 

file:///ffrettiamo


S. DANIELE 
Ritrovo dal soldato 

^ c s l a ìstìtuzioiie, grazie n Dio 
vK bene, ma sono poche le buone 
fsiwilgUc, specie delle borgate che 
ItMMano ad aiutarla in qualche mo­
li*. Ma plazienza: un po' alla volta. 

Benollceazft 
I monte di Pietà ha elargito alla 

ScHota Professionale ìi sussidio di 
L. T80. Tanti e tanti ringraziamen­
ti. 

Ed i tanelnlli 
•Ci -sono parecchie osterie e qual­

che ca.sa che .si fanno nominare per 
•erfe cose iimomiiiabili. Ma c'è pro­
pri» nessun padre di famiglia che 
pp»fli e che voglia far provvedei-e 
per lo scandalo enorme che i poveri 
fti»ciulli subiscono da ^uei centri 
il'ì«f<!ZÌone? 

9e la stalla è infetta di afta ci so-
BB mille precauzione e per quelle 
case proprio nesuno'alza la voce per 
la salvezza della nostra gioventù e 
jî er queJla dei fanciulli. 

Yd svcglierete domani, genitori. 
A.itesso dormite, se potete... e con­
tentatevi di pettegolezzi e di lamcn-
lèle. 

Stampa 
fuest'aiuio l'Angelo delle Fami-

giiir, il caro foglietto 6 cresciuto da 
IM a 200 copie e fa tanto bene; cosi 
»ii^e la l^ostra Bandiera è cresciu­
ta «ti una quindicina di copie. 

Impossibile che con tanta buoua 
»kkmpa il Regno di Dio non si dif-
f8«da e non pen(!tri nei nostri cuo­
ri? NToi lo crediamo. 

fi uscito 
L» Svegliarino PaiTocchiale per 

liii*l» l'anno li)16 e tuti lo leggono 
it»i»to volentieri. Mandatelo ai buo-
• i soldati nostri die certo lo aspet-
tas». 

S. GIORGIO DI NOG. 
Festa di S. Agneso 

Ajpprendo in ritardo, che anche 
«IBMt'anno la festa di S. Agnese, peir 
»iP«ra delle instancabili, suore di 
Statica Bambina, riusci commoven­
te. 

1^ centinaio e più di giovani, la 
Maitina del 23 genaio s'accostò al 
Bainohetto Eucaristico. Celebrò e 
paDUò il Capî iellano militare D. Lui-
tó Sambuoco. Alla funzione vesper-
•na il Cappellano militare Celesio 
k*juie il panegirico d'occasione, B-
jli illusti'ò con parole veramente o-
rakyric la fortezza e la purezza del­
la Santa, e fece risaltare, come que­
ste virtù siano indispensabili anche 
aHa giovami dei nostri giorni. 

Via graize di cuore ai due Capp. 
•tlKtari che tanto gentilmente han-

•» voluto cooperare alla riuscitissi-
ta festa di S. Agnese. 

Onoranze funebri 
Sabato mattina, nella chiesa di S. 

FI«rìano, ebbero luogo le solenni e-
s « | u e per l'anima del compianto 
fr**ane Pine» Antonio de] ,_ .,»g. 

... ! della classe "SB, morlo 
• eifospifale di Parma j>«» -' .t*«j. 

(Inasi tutti i paesani presero par­
te aSRn soleorme funzione, che fu coin 
Kiirta con una pietà veramente eoim-
«t-Bovcnte. 

,4tatomp, tu, che prima di partire 
per compiere il tuo dovere verso la 
P^iiria, con franchezza di giovane 
«ùaitìaino, Ifb'alocoistalti a ricejveirG il 
BaUre dei forti, tu, che prima di mo-
I4P« hai voluto gli ultimi conforti 
rtiKgio»!, dal cielo prega e sorridi 
per i desolati genitori, per l'amata 
nerbila e per i giovani ViUanovesi. 

CAMPEGLIO 
Tra i valorosi 

Miri due giovani, come da noti­
zia ufiiciale, hanno incontrata lu 
Marie per la Patria: essi sono D'Aii-
cktaa Marco di G. Batta, e Donato Ce 
»ar« fu Antomio: il paese i>orge oon-

Jlianze sincere olle famiglie di 
«sin. 

Bellgloue e Patria 
"Vwi soldati compaesani, trovan-

Mji in licenza, fecero di quest'oggi 
•« l̂ibrare una S. Mossa all'altajre del 
!>. •HOT di Getù, ooll'ea)>o*iaicnie del 

SS. Sacramento: vi intervene molto 
popolo. Durante la S. Funzione, le 
giovani del paese cantarono bene, 
con accompagnamemto '4'Horano-
niuni, vari motetti ed inni sacri. 

n Parroco, prima della Benedi-
'jiouc, disse ai giovani brevi ed in­
coraggianti pai-ole. 

A tutti riuscì caro e confortante 
il miovo adido ai partenti, questa 
nuova soparazionc, fatta cosi ai pie 
di di Gesù. 

Civiltà e Bellglone 
O.sservammo con piacere, come in 

tutte le stanze delle nostre osterie 
sono slati affissi i cartellini metani­
ci della Lega Italiana contro la be­
stemmia. 

Spjcrianio che sei-va di continuo 
sve<<'iarino a coloro che avejssero 
il trutte vizio della bestemmia e del 
iirulto parlare, onde non offendano 
le oroohic dei più, e di coloro clic 
vogliono vivere civilmente e religio­
samente. 

fandalismi 
Già due anni sono state fatte del­

le impiantazioni di piante dì pini, 
abet, faggi, roveri ed altre piante, 
a centinaia, in più luoghi di questi 
nosti-i colli. 

Orbene, in uno di questi siti, di 
questi giorni vi furono trovate più 
centinaia di dette piantine, tagliate, 
divelle e disperse. Da dii? Si teine 
da ragazzetti. Affaticatevi ad imbo­
scare! fate la festa degli alberii 
Quanto siamo lontani dal sentimen­
to dei nostri buoni vecchi! Quanto 
devcsi ancora educare la mente ed 
il cuore I 

A VOLO V M r c a E L ! . 0 
POlìDlSKONlL — J5V fronte affOspc 

cUiile Viitor,:o Emanuele UT due salna*.i - — 
finora sconoichiti — .agg-recliiirano notte-
icmil» Passoii Donicnii'co e lo iteritìbitrono 
tklji'oroiogiio, (lel^a catena e di \20 lire. 

Zt RACCO. — Tempo fa fu arrc.st.i,iii 
ctTt'a Zan.i t>n*.tiiiu ini^jiiitala di initarltici-
d'io Ora, idopo in<I;igi\iì, .si scui>ri iiu corpo 
•tkil tlolitto, ma non ciiiclUo d i e &. i',Kixa\'a. 
.OIHBC resta che gli .i^faaitici^ii diveataTio 
l>iirtrog>i>o du«. 

M A N I A C O — J..a 'Giunta N-U proposta 
<lel';'a CtìBn!in.i&sioiK di Aamoais'i Ila st'abìl.i-
t;> elle fino a n-uova disposdizionc, yeitff^ 
osservalo jil catlnn'enc segnrcnle: 

P.aaie foi1ni« gra'wc <la graiiihni 500, a.l 
Kjr. ceni. 65. :aia'iicKafni.̂ 'a'r 
K^. ccu't. .^ó. Pane forme piceotc ii\ K<>;. 
ccm. 62. Farina i^ granoturco .iioistrano 
al " Kg. ceiif. 42. P'airina <Ii granoturco ci-
iTÌT idrata aJl K;t;=. cent. 45, Ca:-in,e: valcca pri­
l l o tag-lrto Kg'. I-. 2.40. V/ildlo ai PCg'. iltrc' 
2,^0. Pasta di iprinia quaBità al Kg. cen^ 

• tfsmii 80. R^so uostniino aiì Kjr. cent. 60. 
1̂ 190 igiapiKMie.sc aS' Kg. cvu':. 55, OHio oiliva 
.iiiiato I-. 2,30, 0J.Ì0 se.satnio, coton-e lllire 2, io. 
leardo nostrano L, 2,80. 

GEMONA. — E' g^iunta parted^^iaz-ioTie 
cl"'e Ga\ t-oveaizo e Floneaino I.c(>nariclo tiol-
1a crasse 1883 sono .stati fattìi. .prigiionieri da 
gli austriaci. 

• m i C E S l M O . — Nei locali (lieJk -,-no­
ie si. è teiiiiito 'l'ajdwiajiiza dlelBa sc.r ome 
Croce Ross.i^ Do l ' t rdUiziioffii aiv,jare conso-
Ir.ntis.'ìiffito il lavoro conilpiuio. 

•in''.K,ETTO DI TOMBA. — In mi iiiccii 
dio, scoiipi'aio in frazione di i^ara'zzetto, 
U.M gioverò soldato rimaiie carboalli/zzato. 

C>RiSAiUJA. — ir faiiciiiilo Galliufti 
•Dante loiiiankla in tiicìcleLta dia Premariac-
co, fu iiivestiito da 1111 a-utocarro e feirito 
grav'onitfiite afll'a t«&t. 

— I.a vecclllier<;li*' l'^ereyhiiii Mairia 
Icrnando diaUBa ciiiesa, veniva investila da 
.mia .bk-iolotta e ne aveva iracturala luia 
dipelila. 

PALUZZ.A. — La. •baniliiiia Morassi A-
.iiitlia di a,n.rii 7 î 'dniasc vitóina d'eil fuo­
co aj]ip!Ccato.sieBc alOc yestil 

VENZONC:. — Pascolo ,A.nwnio d( .An­
tonio fu trat to in prigiiomic per atti di 
iiisod-enzu contiro im soildiato antoantjibtp!ista. 
ere ,'fti projnioìso magK'Tie. C o n t r u t J a -
zjcnii. ./ 

IPPLLS. — Al Consiglio Comunale il 
Sinldaoo raccomaawi& Se sottorcsiizìoni" 
per ili preiitjito e ri^lffraxtò l'on, Monjwr-
gc. par l'iiitierassainoiilo .prejioslo iwWa Mqui 
d: ^ione dei dannn di ^ « v » . 

Presao l'Ammlnlslrazlona, In 
Vis Trsppò 1, IrovansI a dispo-
•Izione dal nostri abbonali gli 
Almanacchi affarti In premio. 

Chi II vuole procuri di ritirarli 
dir te perchè non vengono 
spediti per posta. 

Il 8. Padre si è degnato di 
rispondere con la seguente let­
tera a mezzo dell 'E.mo Cardi­
nale Segretario di Stato, agli 
auguri inviatiGli per il Capo 
d'anno dal Presidente della Di­
rezione Diocesana e Commis­
sione per la Buona Stampa : 
SEGIIIÌTBÌIIA DI .STATO 

DI SUA .a.ANTITA Dal Taticjul., 
- • - J l «CTn«it 11)11 

N. 1808-2 

JU.tno Sigttore, 

Sono ben lieto di comunicare 
a V. 8. lll.ma che l'Augusto 
Pontefice si è degnato di acco­
gliere con vivo gradimento l'o­
maggio dei devoti e fervidi au­
guri, che all' inizio del nuovo 
anno, Ella Gli ha voluto porgere 
•per mio mezzo, a nome della 
Direzione JJiocesofia. e della Com­
missione per la Buona Stampa 
di Udine. 

Ai ringraziamenti Sua Santità 
si compiace di aggiungere un 
attestato di paterna benevolenza 
nella Benedizione Apostolica che 
imparie di cuore a V. 8. *d ai 
componenti le due suddette isti­
tuzioni pregando su tutti l'ab­
bondanza delle grazie celesti. 

Una speciale benedizione, pe­
raltro, l'Angusto Pontefice vuol 
riservata alla S. V., cui porge 
particolari ringraziamenti per 
l'obolo personale della filiale 
pietà, ed alla quale' io puri ri­
cambio i cortesi auguri mentre 
coi sensi di distinta e sincera 
stima mi pregio raffermarmi 

di V. S. Id .uia 
7ìeì''.iyto 

P. Card. a&SPAaBI 
lU.-mo Signwf 

Àev. «iWS'SPPÉ' miOSADOLA 
DIVIDALE 

Cronaca cittadina 
ormonica, al Teatro Mitiierva affollato ha 

;j.vuto liuogo !Ia soltìanie cerìanonia del giù-
ranittiJto e .deWa. coiiseg^na dcl'lc bajiiclitìre 
ai giovnai esijìlloTatorii. Era'no rappresenta­
te t'utte le autorità civili, pollitithe e mì-
Jàar.i : ì! di.=icorso iiflìciiaU; h\ lieiiuto dal 
p r o f e.s sor D.ei' Pi er<3(, presltti e òdi nost re 
I.tìOtitl, 

Noi a trorimonTÌa compiiuta esprianìaimo 
una 5idla ossarvazione 'che noji v'ì può t ' j-
scì'e .'feria educa.-s\one Jte naif zn è religio­
ne e di •rel'ìg'ione TIOH se ne è piuitoi paria-
io, anzi sì è dialiliarato di^noiii padarne . 
Così ;i.l prof, i^el PÌCTO IVA SUO dUscorso: 
che possiamo asi>ettarcii coji queste pro-
•nucsse? 

* Kiti3iiini«iit< fuixJtno «ciipertà' i portici 
verso v i aCavo i i r cBcl famoso palazzo degnili 
Uffijcì, pa3aizo «ItìlSzioso che costa mìTiodià 
e lìiniliioiià al «ostro Cooinune. 

In tutte Io tristezze l'aniicizia è 
come Tangelo della terra che rasciu-
giì. le lagrime e rialza l'aninia ab­
battuta dandole il coraggio e la ras­
segnazione. 

CASA DI CVBA 
d e l 

[auJolti. 
per Ghirvrgls, Ostetrlslal 

Halsttla dalle ilonse 

Rtiliutiipii. raMia, latiotiiieiiii 
(nmiliitlillBUdUiHtilfialMiHl) 

TU ftsppo Vi ' T«l8l. tot 

L a BATVCA e O M M E R C I A L E I T A L I A N A 

rende noto che presso tutte le sue S.edl, Sueeurselt ed AgnoDite 
h» disposto un î erTÌiio spccidlo graiuUo pel disbrigo delle operaaio» 
concernenti IA eottoecTÌiiione al 

7iie5Tt7D mmsx 5 \ 
Per n)jeTolare il piccolo risparmio .iccoglie .•iottoscriiioni CON 

PAaAMEHTO il PICCOLE RATE, da iscriversi su LIBRETTI 
SPECIALI, compensando gli interessi col varsomanlo noInlUMi 
iniziala di Uro cinque ogni canto lira di Prestito sottoscritta. 

.La consegna dello obbligazioni sottoscritte potrai, cssorc effettusitd. 
in qualunque momonto, mii non oltre il 30 Giugno 1&17, ed i titoR 
al portatore saranno cousognati contro ritiro dql Libretto spiicialc. 

La BANCA COMMERCIALE ITALIANA oonsontiri sino a 
tutto il 1017 anticipazioni sul NUOVO PRESTITO NAZIONALE 
S % al tasso del 5 */,, a libereril da qualsiasi rincolo 1« uunime 
depositate presso di essa e destinata alla sottoscrizione ai suoi spor­
telli. S'incarica della rendita di titoli a condizione di farore. 

I titoli lottgserltti vengono eonsegnatl immedlatumente. 

Del Pup Domenico & F.lii 
Succesaor l a l l a Di t ta 

6 . B . C A M T A R U T T i 
OftBa fonduto. ISSO 

S ^ UDINE - Piazza Marcatonuovo Telai. 68 - UDINE ^ ^ 

Premiato Calzifleio 
con masaima onorificenza : MEDAGLIA D'ORO 

Begoxlutl In Coloniali • Filati di Cotone- Canape • Lana - Gal» 

Carte da Giuoco 
Depoallo filati dalla Mondiale Casa D. M. C. 

Casa di cnra • ConsitUazioni 
malattie Z*eUe - Vìe Urinarie 
Prnf P RAI I IPn ""^^1°° specialista óoosato di clinica dormosifllopatics nella K. Ool-
n U l . T I DHLLIliU varsi t i di Bologna. — ChiniEgìa del» Vie TTrinarie 

Onre apeoiali delle malattie della prostata, della vesoìcal; cura rapida, intenaiva deHa 
siSlide, Sierodiagttosi d i Wassermann e oara E e d i c h ool Sslvarsan (G06). 

Bipaito speciale con sole di medicsiioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separata. 
V B H E Z U - San Manrizio, 2631-32 - Tel. 780. 
U D I N E Consultazioni tutt i i S a b a t i dalle 8 alle 11 - Vìa Calzolai, 7 ^vicino al Dnom«. 

Stagione ftitttttino-ltiVtm 
V I S I T A T E 

i GRAioìii e moiDi wmw 

\m 
sneceasore C. e H. F.Ui ANfiEU 

— UDINE — 

Assortifflenti eompleti di merco 
tutta nnova a pressi di massima 
eoueorenza. 

asta !rr,--.7«-?SFnwas'.--s.£;S6Sffisasssji!i«a 

PREMIATA DITTA 

Francesco Martinuzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacr i 

Vestiti Ecclesiastici - Manifatture varie, ecc. 
DDIHE - Pia!» \. GiaiDDie (Ssltipertito a destra dilla [mesa e dtll'aiiiilo Glatomei) 

Imparmaabi i l , Stoffa imala ja a g o m m a t i nari . Mag l i e , 
Mutanda, Panc io t t i , Lana a Cotona , A s e i u g a m a n l , F i lo , 
Cotona , S p u g n a , Tovag l io l i a T o v a g l i a c a n d i d e , C o p e r t e , 
Imhottita, Lana a C o t o n a , Faxzolat t l d ' o g n i g e n e r e . 
S i e d e U o m o , D o n n a , P a n n i per S a a e r d o t l . 

C o m p l e t o a a a o r t l m e n t o per C h i e s e e p e r R i e a m o — 
B l e n e h e r i e , Tappet i e q a e l e n q e a Art laolo Mani fat tere . 

http://igiapiKMie.sc


Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e ca ta r r i 
mollissimi Professori e Medici prescrivono can immenso successo da un ventennio la S i r o l ì l l i ] „Roche* 

SW ^ ^ i ^ « r ^ I k T MT V*^ V am Chi deve prèndere la Sirolina„Rochc" ? 

IROLINA„Roche 
99 

Ghinola l ' a p p e t i t o , a u m e n t a il p e s o del corpo, 
e l in ì ina la to s se . 

modir ica l 'esp^rtoratu e sopprime t sudori notturni tanto niolt;st.i. 

Tutiì caloro che sono predisposti a prendere 
raffreddurì, essendo più recite evlttirc ie 
rndlattle che guarirle. 

Tutti colortj the soffreno di tosse e dr reucedi'ne. 
l bamhini scrofotosi che soRVono ̂ lenffagiont? 

delle ÎdnHolc, di cdtdrrì (]eqlÌocchi« dH nasoea. 

i Itambini ariimal<-)ti di tosse convulsivi), 
perchè la Sirolina calma prontamente 
gli accestì dolorosi. 

Sii jsmatici, 'e Cu! soFrerrcn/C! %^n^ di 
multo iniligdt? rnpdj'antt? laSirolina. 

I tuberrciotlci e qli immillati d'tnf)uenz> 

W r,rv .^iì^^^:€m^-^'^^ 

LANA P R O SOLDATO - IiODES DAIt BROfì 
Per Calze, Maglie, Passamontagne, Sciarpe, Guanti, ecc. da L. 9.75 a L. 12,50 il Kllogramma In Grigia verde, grigio e miste diverse 

; m Si spedlse anche piccole quantità a mezzo pacco Postale. - CftiWPiOHI FILATI GRATIS K RICHIETA •<»•»• ' 
iMfflti, [oitezioni pei «imo, lignota, [ollegi, ett. Loden. Inpetmealilll giigio veido, Mantelli, Cappotti pei nllltiall - Campioni Catalogo piatii • S c r i v e r e L O P E hi P f l L P R - l / N - S C H I O 

Il (DOiiiDi! (il UdiDe per II Pruillo 
11 coinunu di Udine Jia sottoscrit­

to al Prestilo Nazionale 5 per cento 
i seguenti importi : 

a) per l'Eredità Idillio L. 600.000. 
b) per allri Legati diversi L. 33 

mila .'lOO. 
e) per la commissione U<x;eUis li­

re 5.000. 
-Vei due precedenti 'Prestiti del 

1915: 
a) per l'eredità Tullio L. 000.000. 
b) per altri Legali diversi lire 17 

mila 300. 
e) per la Commissione UcccUÌB li-

]-e 5,300. 

f l - . •!iKÌ t/i 

.S(.1ì!"ÌitJ ÌK; 

Ci' 

1. — 

C 

U ' ano SI 

S^ !nt.;iii i l i 

CI ^ l . - i l -II 

tu aii.r f 
^rl •no 1>U 

li clu- S! 

Quesiti risolti 
circa la tassa dei riformaci 

e dei non chiamati alle armi 
U'jiini:) iL'.cLHTe risposte .wminairie :ul una 

•|.ì quesiti' circa 1:L tassa per i'c-
ii-v] scM-vi/it) iniii'IlJtLirc'. 
•̂•110 sojyyiùitiì a fiir deiiimzla tutti 

u \\\ giorno i g-eaiinaio igtó \\ox\ 
iL; chianinti o non erano stati c-
i! &erv|Ì2Ì0 per uno <lc!Ì motiiW che, 
ìi.;ì. dkjcnita iuogottìnciiziailic, eseii-
ile tW survlizio anche <ì'a11''im'pMta. 

•u-ciò obb'l'i'gati al'l̂ i dcimncÌEi qiiel-
t rid-ii:un[iti ajìhi vlisita KÌCÌ' riior-

11'Mi •i.'crchè, per iintan'to, al i.o gomiaìo 
. ir)]6 n;,:i''enjiìio stati diichiaraU iviicara abi-
i- ii'i survizio e si trovavaTio melJo stato di 
u .-̂ .-aiiion'c; .pr-avisto <Ialli'a JAiig'gie. SL saraai-
it'j ipCH <l'ibhijatvLt;i fLb-i'li' si provvcvierà ad'c-
scinero d'iilìG'ciQ. 

2. — Sono obljilLgati .a i-Sx la d'enuncia 
SICJSO liiitìlll 'ch*; d'djboaio pagare, okre :id-
rim!]>o«(ta €trcnnaiRa di L. 6, 'anche iil eoutri-
bi'jlo CQpniil'eniiient'a.re, e cioè <iiiciri che ab-
I)i;iiiii0 un reidci'ito sog'gottn •̂'ià a imposta 
diiret'la (paig âbile por Tuuil'i, rivailsa tj rite-
'nuita) o acccnitato già aigU effetti; d'cilĥ  tas­
se tVi faiiniLg'lii'a, vallore '.IcxraJ'ivo, esercizio o 
ri,\ otiidiitia', cjnaindo taiKe rcd'cTito sia supe­
riore alile L. Tooo. 

. Parioiò iiion sonio uijb'!.igitili a lar oilcuna 
cleiTiiuncia giù •Qpera'i, jj'H impiegati, li 5ail=i'r:'i*-
ti <ili quantunque gen.ere clic vivono siti 'lo­
ro sllij[>on|tliio, se mrtii pag-ano aiessiuaa tata­
ra lÈì Rllicchezza' MoT̂ iHie o direttamente o 
per ritt-nu-ta. In generale, qiielU'che non pa­
gano g'Jà iin dfora -ailcuna •Lais.sa o diì Ritc-
chez^a M'Obl'lie o foattliii'aria, o per tassa di 
fivnvlgi'ia o pel vailore 'loicativo, o per servi­
zio 'C riveinldita non dieibboinio tane allcuna 
tieiiuncia. 

Qiialfti però .che •n-oti pcrccpiiscono stiipen-
di' (per una ,so!m.nia, per ta quale paigano 
tstìsa di R. M., sia iimne sotto forma tf ri-
ttTKui-a., o sia pune facenkiloiln ipagaire dai 
'l'oro .priìnciipalH o •f.Uule azioiiide da cui iM-
peoiklionOf Gomo obblt̂ 'aLi a fare Hia 'd'enuncia. 
se lo stiilpenidlio figiv-', ptsr La tassa. idì'R. M. 
clw; pagano, suiporiore aJle T-i. looo. Né 
|X>ssoin<7 •oaiimiersii K.llrilll.'a' dwiLincia d'icondd* 
die lì loro stijxauSi già iigununo .nei bi!l<lnĉ  
deipo îtaitF in Triihuniale, ipen-chè 'hi illegge im-
l>cinie ila dcmiimcia, amche i>ar faHiilfifare le 
jiroprie ricerche, e quind)i anche quando 
pC'trcjbbe tTova.r;e i cespiti ctiii esiplonario-
iii d'ufììciio. 

Obi: •oiper-.u «tì.'d'ettii agfl'ó Arsenalti, che di-
slmpegni'aTio iporciò un servi'zio di 'btato mi-
KiltiTÌzzaito, sono 'escniti da lassa e non deb-
bcmo fané lo. dcuiunciia. 

Uin .parroco fornito <iii s.upplcinc!nto di 
Gĉ ingrua, (Devo fare la denumicia? No: per­
chè ha un redidito 'tn'fei'ÌQre ad oigttiii! tnod'o a 
I-, lOOO, S'ailvoi fip abbia -.aKiMr} rectdl'tl pailiri-
iiiQilliiail̂  .proipriii <ta congloibaiPe. 

I paTroci, i quiaili sono esenti d'ali stìr\'Ì-
7.ÌO militare iperchè 'iinidtìaiìensab'il'ii ali sienvì-
zio' rdògiiosio 'in iKirrocchia, sano anche ò-
sent'i; da quest'ai iLmipoata, 'La iliaro caenslooie 
diipemrik: -in fatti <XÀ RegoTamenito 13 aiprile 
Ititi oonni/jetato id/all idieoreta rtiitaitateriiale 
ae •awgigki 1911 « dallle ìstrusioni iiptpra-
wt» iiS aS nujg'giio 1911. Per ta]l!È diìapoei-
evaii hanno titolo ailUi diapeitiS' dallU chfa-
atata; ;ii!llc ajmu i cnMstri édi cidto, adonti 

cura cViWviane, quajudo aia comprovalo che 
l'cpera loro è aŝ sdl.utam'ontc .iind-spcnsabi-
h pe:' servizio religioso, piipcbt' .però i mi-
niiitni dol' cu'lto siano uflìciall'i dì 'inilMiia ter­
ritoriale o Itti' riserva, ovvero se iia-no sot-
tLifìiciajlj'o m'il'iìtari .di truppa ascritti aiìila 
irilizia terri:toirralle. IC 'l'art. 2 dd decreto 
legge 12 ottoibre 1915 e.<;enta KVMIZ tasse gli 
e.->e;iLti :ÌI1 Ro\V.\yÀ-o pai Rcg. 13 jiiprill'e riir 
Perdo i parroini, CAonlii dail sea-vizio niiUta-
le 'per questa ragione non pagamo tiEsa, 
qL'aikinque sia ili red'dito ohe abbiano e co-
ii't î iirroci e iin proprio; nò dcbljuno fare 
a!:"iina doniunizia, 

4. — f-a •dcnjnnzi'a fievi-; L'î sùre latta non 
solo dnii nifcTinniat'i, m;i anche ila'fjnelli a-
bili che non ifiurono aut-ota rictraniali. ]̂ o 
dice lu legge. 

La richiesta poi della scheda deve 
l'a.rsi daU'oblìgato senza altendei 'c 
che la stessa sia recapi ta ta . 

La denuncia, oltre d i e dagli ob­
bligali, dove l'arsi anche dagli ascen 
d(mti, quando i loro reddi t i debbo­
no conglobarsi con quelli dell 'obbli­
gato. Ta le denunzia non si fa dagli 
•ascendenti q u a n d o il figlio o nipote 
non convive coni o r o o ha faimiglia 
p r o p r i a leggiltima e paga imposte 
in iproprio pe r un reddi to di oltre li 
re 3000. 

Si r icorda che per la de termina­
zione del reddi to dell 'obbligato non 
si tien conto dell ' intero reddi to de­
gli ascendenti , ma solo della me tà 
divisa ancora pe r il numero dei fi­
gli fulnri credi. 

:i d ichiarazione dei reddi t i degli 
ascendent i deve esere fatta dagli a-
sceiidenli e cosi dal solo p a d r e an­
che per la madre , se sono vivi tutti 
d u e ; dalla sola m a d r e se il p a d r e è 
mor to . Essi debbono fare tante di­
chiarazioni qua,nti sono i figli las­
sati . Dich ia rando il reddi to, natu-2 
rahnenlc , si d ichiara anche il nume­
r o degli eredi nei quali deve ess-ere 
'iivisìi la mota che solo può essere 
eonlog«iala. 

Avo. Saverio Fin/). 

guerra? E 'ì'ufdio, l''crd:.o cenuro ;iil ticdesco 
che oggi si .re-Sjjira 'cotne ù'ELrìa, 'Clie Uigge 
in tutte le cose ehe lo circo'ntlaiio, gii; f.i-
va d'o'ininni nei inoinciiii: •ti'efile yravi d êc'-
biuuL e -cSèlll'e igrâ iuili rebpDn.-iabi'lità, pcnde-
le 'Lai visioin,e serena tieglM imLcresbi ittiilia-
•l'i e prefenire lUtva politica irLtranii'iigenre, v-s 
iioliiitilstiii; dirititsa cf̂ nie mia 3[>ad;i, anche 
qlianldo potrebbe convenire un'attcggiimnen-
to \pim prudeiiitle, più a'biile, più ogigctifivo? 

Oocorrercibbe IUKI profon'cta conowcen-
za •diellle psidie in.fanlile, 'deflla storia per 
risiponidere a talle proKenia'. Anzi ritenra-
nio ohe una ns|>osta preciiia sia* ini'possi-
biile. Un cuiuuio dii 'passioni svariatissime 
Ì!itlniran.n;o 'LII diveÎ SL tempi, a dovìiiarc •la 
•clinetitiiva tOftl'l'anrma infiniUÌA-, il-' assurdo 
'[)reta:Klure d'i prevedere ora quiuVe sarà l'a-
S['(.it.to d'evie que îiiuii'i nazj'on'a'M e intcrna-
zioimal'ii tsniro dreci anni. 

M'oli per ciò si deve 'Rinunciare a stu-
iliare, e per quanto è posisibi'le a rl;,sol;vclre, 

; i! probiiuma. Anche perchè esso imtienessa 
'1 uomo politico non soi'o, in;ii e ben di più 
l'cdlucatore. Poiché, se veramiente nal'l'al-
niiasfcra odierna qualcos-a s\ trovasse di 
penicol'oso per li'avveiiiìiPe idiolla ipresente ge­
nie raî z'iionit'., sainitb dovcTC è contrapporre in 
•tcnijpo un aiitiidbto efl'cace. 

To sono <V\ parere tuittavàa 'Che ili' peri­
colo è più immaginario che reale. Ogni 
tempo -uin'isce al d<ilore un coinipemso. E ila 
gu^erra, irorrenda guerra che travtJl'ilge i'I 
mando, ha ipcrfiiio essa le siiie rose. Questa 
provvrjd'a legge, che governa le vitcnde u-
iiKune, veniiva dioiquùntcniente liiUustrata 'Col 
discorso (I'CH'OII. Luzzatlo in CairnpÌdog.!iu 
r/iT-nKiiUigurfizion'e 'ddiropera .n:azioni;ule per 
g:i Orfatii dei contadini moi-ti in yucrni :->. 

Noi augunlatiiiO ohe ll̂ Lrmore vinca a!i-
che rpiest'a 'vdJta l'od'o e uhe, .deposte ono-
rata'm.Ciiite ••ie ainiii, briliH sompre .-vinile ge-
iiierazioniì fituure Vastro dlalll'a pace. 

eira e i jo ie i 
L'i'Iuslrc nostro anyico on. Livio Tovi-

ìiij deputala cattolico iti Brcno, scrive que­
sto assai inicrcssante articolo. Esso e; 
inette innan.':i in modo squisito quale sa­
rà la mcfttaltàj il pensiero dei nostri fan­
ciulli, che crescono in guejrio periodo di 
guerra, in un ambiente saturo di lotta 
purtroppo spe.vso di odio. 

« P.'>cbi giorn.i fa Mario BouteaiTjpclili, 
un gionciailie del' mattino, studiava l'è iiu-
pie-ssianli id'dlflla guerra iiu'"i!l'an':'mo''d;ei fa 
cinllilli. « I nostri figli 'cresicono miuLl'odio 
verso i'I tedesco. La fiamma dieliroidio pu-
njfic'horà 'la 'loro vita e li agguionnirà con­
tro ''le iinsi'die •diel dornaiiri di paice ». 

LI Lema trattato da'l Boiiteniipellli ni'crita 
[utteinziori'e, TI teina .daliU braitta'zione, non 
la tratìtaodone dal tema. 

Viaralni'euitiC IL fanciulli debbono, più de­
gni allitn:, riseiibìire profonidauntMite i'.' con-
traiccolipo .morale della guerra. Essi mau-
cMio dallla f.actìltà •nlecess.'uria per difen-
dcr,si iddllle 'initprp& îoni più violente, .Le no­
tizie ddlilc 'Stragi, diegl iiniccnfii;, d'dl'Le cru-
d.dlità, d'oEe bairbariie che di^onoraiiio l'ar-
'rtnda coadaigrazione, .il'iustrate adf-e irtci-
sionli ;a calori, nioBe coig/ersaziomi fauni-
gliarij nei ijiiuematografi, e paTtica'jamicm-
t;* tue! ipoi'i'alcttì dei piccoli, debhonio pro­
durre un solco 'Jncauccil'iaibiile .ntiliLa 'f̂ wita-
sia e Jieil cuore deilla presente •geiior.azio-
ne. 

Fjbhone, qualli saranno .le coiisegueiize? 
L'auilma. dui faniciiillilo ciicsciufio 'in un'at-
imodfefra <ì\ rivaluzlìone forse diivenrà uieno 
•sonfiiibìle -.u qu'a'nto c'è -dli ,bdllo, dIi buono e 
isamto imaKla vita? Forse questo fanciiilo, di-
.vetiìtato oiamo, porterà nk.'SItla vita pubblica 
lUn isit'iinto pû jinaice •*£ von)c|icatiro, u-n Lstùi-
tb KI. coo^uisHa, la vai£ltia (fidila lattai doUa 

Si piocedìDieiiti 
per i iiillitari e yoaiUie di ilflaiiza 

E' stata diramata una circolare 
che ricorda le norme stabilite per- la 
sosri)ensione dei procodiraenti pe­
nali contro ì militari e guardie di 
finanza. 

Questa circolai-e stabilisce: 
Durante lo stato di guerra sono 

sospesi i procedimenti penali di com 
petenza dei tribunali territoriali a 
carico dei militari del R. Esercito e 
delle guardie di finanza, imputati di 
diserzione semplice o quaUlìcata. 

E' pure sospesa l'esecuzione del­
le sentenze di condanna a pena re­
strittiva della libertà personale p,er 
im Icanpo non superiore a tre anni, 
pronunziata per qualunque reato 
dai tribunali di guerra o territoria­
li a carico dei militari o delle guar­
die di finanza. 

Tali disposizioni si applicano an­
che ai procedimenti già iniziati. 

I militari per i quali è amjnicssa la 
sospensione, ove.si ti-ovino detenu­
ti, saranno scarcerati. 

Pei l'eieyel [oataii 
Mentre va volgendo l'inverno al 

.suo termine, e la campagna nostra 
si prepara al rifiorire della prima­
vera, si presenta grave una doman­
da: chi nella primavera lavorerà il 
terreno? L'a!)hiaino già detto alti-e 
volte: quasi tutti i nostri contadini 
si trovnno sotto le armi. 

L'anno passato alla 'mancanza 
di uomini, per l'epoca del raccolto 
hanno supiijlito le donne, ma ora al­
tri uomini sono slati allontanati, e 
si tratta di lavori assai più pesanti 
dcjla mietitura e che in vari periodi 
si presejilano con un carattere di 
urgenza e necessità improriogablU. 

La mancanze, la deficienza o la 
irregolarità della cultura del terre­
no, avrebbe usa (prave ripcrcuisione 

nel campo alimentare del pae^e, al­
la tfualc riuscirebbe assai (UlìicUe 
pi^vvedere anche con la importa­
zione di cereali e altri viveri dall'e­
stero, stanche la poca sicurezza dei 
trasporti marittimi e il costo enor­
me cui sono saliti anche all'estero 
queste matcì-ic, ed il prezzo esage­
ralo dei noli. 

Il i)|rodotto della campagna è ne-
cesiSario al paese, come le munizio­
ni da Cuoco sono necssarie all'eser­
cito. Come per preparare queste si 
sono esonerati degli operai, così su-
reMiero da esonerare per le epoche 
richieste e nel numero strettamente 
nuccesario, i contadini. 

Non sembri strana la cosa, per 
quanto non sia certo di poca entilà 
e di facile attuazione, non potendosi 
senza pericolo sminuire le forze nu­
meriche dell'esercito combattente. 
* L'anno passalo l'Austria ha licen­
ziato a più riprese e p|er un certo 
periodo di giorni un cerio numero 
di contadini nel Trontmo, perdiè si 
occupassero dei lavori agricoli. Niel 
mese scorao in Francia si e discusso 
più di una settimana in ParUunen-
to, intorno a tale questione e si è 
deciso. Ira l'altro, che le aziende a-
gricole non venissero interamente 
sprovviste dei necessari elementi di 
la^'oro; in Ciermania si è stabilito 
che per ogni azienda agricola si es-
Iragga un certo numero di soldati, 
lasciando gli altri a coltivare i cam­
pi. 

In Italia non s'è presa alcuna di­
sposizione. Sarebbe doloroso che ci 
si pensasse troppo tardi quando non 
si potrà ricorrere che a provvedi­
menti nK)lto alTrettati e non suflì-
cienli. 

Sappiaimo che qualche deputato 
di parte nostra, ha il proposito di fa 
re una interrogazione al Ministero 
d'Agricoltura. 

Sia la benvenuta, e trovi in alto 
quell'accoglionza che si 'meritano le 
alte ragioni che la suggeriscono. 

a 
iQlo I [Iformall niigll inni i e n e al M 

A j>rop|Osito della cliiamata a nn* 
va visita dei riformati delle d a ^ 
dui 1886 al 1891 è stato domandato 
a fonte competentissìma : 

Si desiderebbe sapere se un citta­
dino nato nel 1884 e riformato ael 
188(5 deve ripresentarei per la chia­
mata coi riformali della classe dal 
1886 al 1891 opp'Ure se sia esatta l'ia-
formazione seguente dei giornali: 
i< Sono invece esclusi dalla nuova 
visita tulli indistintamente gli iscrit 
ti ed ìmilitari nati anterioramenle 
ul 188G qualunque sia il tempo in 
cui al)bia avuto luogo la loro rilor-
ma ». 

E la diciiiarazione categorica »it-
nuta e slatti la seguente; « La comia-
nicazione dei giornali è esatta. Som» 
chiamati a nuova visita i soli rifor­
mali nati negli anni 1886 e seguenti 
fino al 1801. .Tanto valga a diaria 
pare tutti i dubbi ». 

opo la 
Secondo la stampa inglese., il bi-

jaiicio demografico deJL*Európa do­
po ia guciTa assume, fin d'adesso, 
un aspetto assai preoccupante. Von-
Hcinque milioni di uomini hanno 
preso le armi: nove milioni di essi 
.sono già siati l'crìti u mutilati; (xuan 
do il secondo anno di guerra sa­
rà tx-ascorso, le perdite totali del­
l'Europa in vile umhne si eleveran­
no a 20 milioni. 

Ma questo è solamente il bilancio 
militare. Anche lu iJopolazione ci­
vile sarà iSensibilmcnte daiuneggiata 
dalle privazioni di ogni genere. Dap 
pjertutto il c^^fticiente delle nascite 
diminuisce; si vegiiitrano in Ingliil-
terra 40 mila nascile in meno e f)0 
mila decessi in più nel 1915, vale a 
dire un deficit demografico di 90 
mila individui in dodici mesi. 

E come a Londra, a Parigi, a Vien 
na la situazione è la medesima. Nes­
suna epidemia di posten el Medio 
Evo ha fatto simili diinni. Dopo la. 
guerra, TEuropa non sarà più clie 
la piccoUi Europa, con una popola­
zione appena superiore a quella 
che aveva prima delle guerre napo­
leoniche. E ci troveremo a dover fa 
ro le seguenli constatazioni: Vi sa­
ranno due donne per ogni uomo; 
l)iù vecchi die giovani; più bambini 
che lavoratori a^liulti; più infermi 
che validi. 

Molte altre constatazioni, ancora 
segrete, appariranno, un giorno, at­
testando rimmensità del disastro. 

Le consoiderarioni della stamipR 
in-gl<cse soao forse troppo pesjs^mi-
ste, ma in eatsi TÌ è purtroppo un 
fondo iioiqiabUa d& tvittà. 

Il 3 0 0 per cento 

S'i fkibaitte Ila gramrSc iiuestioaK noi 
piCZ7-Ì -oieguiti d'ci iioilii per i -piiroBCaé: 
no* 'perchè i nostri iLettori comiosca'no gii 
sp.et:u'!atori, pubbitichìamo it sedente ajrti-
colo". 

4 Un capiitano mariittimo imvia ai! L(W*rt 
cinesta nota, ohe meglio di iunghi difioowi 
vr.le a dare un'iictea ddllo apaventevril* aiu-
menilo dei notlì che insieme al caiiniljio ••-
stituisicc la caiiìsa deH'ijJttollllerabile aggra­
vio della TÌta: 

« Per tiigni cHillogra.UMna di pane '«te 
!T,'UTigìamo ben 15 centesima, cioè i-I 27 fVA' 
cento del suo valore, e por ogiiii cliiS» -
grammo di carbone cJie bmcianio ì cinflite 
CfiLa-vi dti! suo prezzo sono a^isorbiti é»i 
nctlo ». 

Come ciò sia po ŝibifle lo spiega cow il 
caipLtano marittimo; 

« Piiemlji.£imo un pÌToscafo dì una p»r-
taila icUi 3500 itonndlilate che ti-a^port-i ca re­
ne da Cajndiff a Genova. Prenncttiamo cke 
un ipìroscàifo <la carico di tale portata, sup-
pfjsto fosse appon'a varato aS'inizio tfcfa 
guerra, e ben j>och.i nie ayveva e ne ha lU 
n=:iOv: la marincrila camnicTcia'le itaWai 
che rjurtroppo è un mvseo d'i ferri veccki 
avrabbe avuto un -vaiore <]Jì circa un 
Mouo, 

Ciò premesso, ecco ìd bilancio dh un viiiff 
gio di' airedata e TÌtòirtio Genova-CardiflE 
.Huppo.sto (cosa che ned 'tcnnjpi attutuli dM-
cilmente avviene), una anjdata da Gentw» 
a CaiTidiff a ifuoto: 

Entrate : atollo Hirc 350,000 
Uscite: tasse e 6pese <|tyî rse if-rt 19 

miilia; aBsIciintziond 5000; spesa equipag­
gio 7000: anmiprtamenitì e niiparazùomi 
miiiTa; carijone coffnipcrato a Cardiff 15 nu­
la; olili e ma:tieirairi girassi 1000 — iinp»»-
•viste 2000; totale L. 50 mila. 

L̂ iire 350.000, inearo H-ne 50,000 utà& .nt 
tfj ÌÌTC 30o,miilU-

S,upposto, co?nc accade in realità, che ì* 
.pirosicaifp compja dieci viaggi di ami»*» 
e fiiitonnD annuii (corrispontfcntì » cir4» 
200 gdonmi tl)i n'avi'gaziione) l'armatore gufc-
da'gna in un anmo il 300 per cento tW 
capitane rnupiegato, 

Se -imi, -oome ntìl uovaiiAa per cento Aei 
e ami, l'armatore fa vdagigìare una 
retta *, come si dice -in gergo marine*»: 
cioè im-a oaircassa com.priata già vecdiitt 
l'egli anmà antecedenti alla gucnra, ocmc 
è uso daplonevode *leg*i airmatori itaHiaioi, 
od un p'resE2» conCaimente non superiore a>-
i* Kre 100 per tonnieBata di .portata, aUom 
il costo ddlia nave aaicenkle a line 350,00i, 
^ ,il reddito atnmto «ale alluso por < 
dd cijpìitalk ittifi iterato ». 

D.a • Stm «̂*fc 


